Pieve romanica di Santa Maria
Castellaro Lagusello
Molini di Volta
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Terreno: dolci colhne, Terrain: rolling hills, cart
carrarecce, strade secondarie,  tracks, secondary roads, cycle
piste ciclabili paths
Punto tal\ﬁRa consigliato: Recommended stop:
VOLTA MANTOVANA VOLTA MANTOVANA
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Dalla Pieve romanica di Santa Maria
al Ponte della Gloria sul Mincio,
presso il Parco di Goito

La seconda tappa della Via Carolingia si apre

con un saluto silenzioso e carico di storia: la
Pieve romanica di Santa Maria domina la valle
sottostante, solitaria e austera, come a benedire i
passi di chi riprende il cammino. Il viandante lascia
alle spalle Cavriana e si avventura tra le colline. i
paesaggio si snoda tra vigneti ordinati, boschetti
ombrosi, campi coltivati, fattorie in pietra e prati
aridi punteggiati di fiori. In primavera, il sentiero si
trasforma in un mosaico di colori.

Si incontrano piccoli borghi e antiche cascine, dove
il tempo sembra rallentare, e ogni curva del sentiero
regala nuove prospettive sul paesaggio.

Da lontano appaiono tra le colline, le mura di
Volta Mantovana. All'arrivo, il borgo accoglie con
la sua eleganza discreta e il fascino dei luoghi
ricchi di storia: il Castello, le strade acciottolate,

i profili dei tetti, e soprattutto il raffinato Palazzo
Guerrieri Gonzaga con il suo giardino all'italiana.
Le siepi curate, le rose e la storica Serra-Limonaia

Inquadra il QRcode per
scaricare tutte le info su
questa tappa

Scan the QR code
fo download all the information
abourt this stage
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restituiscono la grazia di un tempo che qui ha
lasciato tracce di bellezza durevole.

Lasciato il centro storico, il cammino prosegue lungo
una pista ciclabile immersa nel verde verso localita
Gatti. Si scende verso la campagna aperta, tra
distese coltivate e filari di pioppi, fino a raggiungere

il fiume Mincio in localita Molini di Volta. Qui, un
piccolo chiosco accoglie pellegrini e ciclisti per una
sosta rigenerante.

Il tratto che segue costeggia il Mincio, inizialmente nel
SUO corso regolato e poi nel suo tratto piu naturale,
porta a Pozzolo. Si prosegue attraversando il Ponte
sul Mincio e imboccando poi la strada che conduce
ai piccoli borghi rurali di Ferri, Falzoni e Torri.

In questo tratto di cammino, dove si costeggia

il fiume Mincio, si crea una vasta zona umida

che partendo dalle campagne del borgo di Torri
(Corte Isolo) arriva a Goito presso il “Bosco degli
Arimanni”. Qui si possono incontrare i falchi in
caccia, cigni reali, aironi cinerini e aironi bianchi,
upupe e pettirossi e rigogoli e ultimamente anche
Ibis provenienti dal delta del Nilo. La flora comprende
iris e ibisco palustre, nannuferi, genziana di palude,
canneti e carici. | sentieri sono ricavati sulla riva
destra del fiume e offrono scorci fluviali suggestivi e
a tratti selvaggi, soprattutto al tramonto quando le
ombre si allungano tra le chiome fitte degli alberi e il
lento scorrere del fiume .

La parte finale della tappa & una suggestiva camminata
lungo il corso naturale del fiume. | riflessi verdi
dell’acqua, il volo improvviso di un airone, il profumo
dell’erba bagnata rendono ogni passo un invito alla
meraviglia. E cosi, quasi senza accorgersene, si giunge
a Goito, attraversando il ponte sul Mincio.




Quii, il viandante pud sostare allombra del parco, tra
alberi secolari e chioschetti rigeneranti.

®

» Castello di Volta Mantovana Sorto forse in epoca
canossiana, si erge sul crinale principale del paese,
testimone di vicende medievali € difese nobiliari.

*Palazzo Guerrieri Gonzaga e giardino all’italiana
Un gioiello paesaggistico e architettonico: siepi
scolpite, rose profumate, la serra-limonaia e 'ordine
armonioso dei viali offrono un momento di bellezza e
sosta.

* MUDRI - Museo Diffuso del Risorgimento
[tinerario del Comune di Volta Mantovana “26-27
luglio 1848: i combattimenti notturni nell’abitato”.

¢ Chiesa della Madonnina di Mezza Campagna
Antichissima chiesa rurale con affreschi tra il Xl e il
XV secolo, immersa nella spiritualita del paesaggio
agreste.

* Resti della Rocca medievale di Goito Un tempo
fulcro del potere gonzaghesco, oggi testimonianza
storica integrata nel tessuto urbano, nei pressi della
chiesa di San Pietro.

¢ Villa Moschini Una delle piu sfarzose residenze
della famiglia Gonzaga, impreziosita da affreschi,
arredi e da un parco popolato da animali esotici, oggi
memoria di un fasto perduto.

* MUDRI - Museo Diffuso del Risorgimento
[tinerario del Comune di Goito “8 aprile 1848: i
bersaglieri all’assalto del ponte”.

*Villa Giraffa Eclettico esempio di architettura tra
Cinguecento e Novecento, divenuto convento dei
Cappuccini, affacciato direttamente sul Mincio con
elementi d’ispirazione fancelliana e forse romaniana.
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Il tratto di cammino da Volta a Goito segue
il corso del Mincio, che in questa parte si
allarga in meandri sinuosi. Gli ambienti
naturali sono straordinariamente
ricchi: salici bianchi, pioppi, olmi
e farnie si alternano a canneti e
distese di giunchi. Il viandante
si muove tra paesaggi acquatici
e agrari, in un equilibrio raro tra
biodiversita e operosita umana.
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Il percorso attraversa terre generose,
vocate alla viticoltura e alla produzione

: di oli pregiati. Il clima mite e i suoli calcarei
- danno vita a vini DOC e IGT, mentre ulivi e
mandorli crescono spontanei accanto ai campi.
Le trattorie lungo il cammino offrono piatti della
tradizione mantovana, sapori autentici da assaporare
con lentezza.




Variante Cavriana - Via Postumia / Via Romea
Castellaro Lagusello - Germanica cammini

Volta Mantovana che si intrecciano alla

tra colline, frutteti e il Via Carolingia, aprendo

lago a cuore del borgo possibilita di pellegrinaggio
pili romantico dell’Alto pill ampie

Mantovano

Questa & una tappa da ascoltare con tutti i sensi. |l
fruscio degli alberi, il richiamo degli uccelli d’acqua,
il vento che attraversa i pioppeti: ogni elemento si fa
voce di un paesaggio antico e accogliente. Un invito
a camminare con rispetto, cuore aperto e occhi
Curiosi.

La Via Carolingia continua.




From the Romanesque church of Santa Maria
to the Ponte della Gloria bridge over the Mincio
river, near Goito Park

The second stage of the Via Carolingia begins with a
silent greeting steeped in history: the Romanesque
parish church of Santa Maria dominates the valley
below, solitary and austere, as if blessing the steps
of those who resume their journey. The wayfarer
leaves Cavriana behind and ventures into the hills.
The landscape winds through orderly vineyards,
shady groves, cultivated fields, stone farms and arid
meadows dotted with flowers. In spring, the path is
transformed into a mosaic of colours.

You come across small villages and old farmhouses,
where time seems to slow down, and every bend in
the path offers new perspectives on the landscape.

From a distance, the walls of Volta Mantovana
appear among the hills. Upon arrival, the village
welcomes you with its discreet elegance and the
charm of places rich in history: the castle, the cobbled
streets, the silhouettes of the roofs, and above all the
refined Palazzo Guerrieri Gonzaga with its Italian
garden. The manicured hedges, roses and historic
greenhouse-lemon house restore the grace of a
bygone era that has left traces of lasting beauty here.

Leaving the historic centre, the route continues along
a cycle path surrounded by greenery towards Gatti.
[t descends towards the open countryside, between
cultivated fields and rows of poplar trees, until it
reaches the Mincio river in Molini di Volta. Here,

a small kiosk welcomes pilgrims and cyclists for a
refreshing break.The next section runs alongside the
Mincio, initially in its regulated course and then in its
more natural stretch, leading to Pozzolo. Continue



across the bridge over the Mincio and then take the
road that leads to the small rural villages of Ferri,
Falzoni and Torri.

This stretch of the route, which runs alongside

the Mincio River, creates a vast wetland area that
starts in the countryside of the village of Torri (Corte
Isolo) and reaches Goito near the “Bosco degli
Arimanni” (Arimanni Forest). Here you can see
hunting falcons, mute swans, grey herons and white
herons, hoopoes, robins and golden orioles and,
more recently, ibises from the Nile delta. The flora
includes irises and marsh hibiscus, water lilies, marsh
gentian, reeds and sedges. The paths are carved out
on the right bank of the river and offer picturesque
and sometimes wild views of the river, especially at
sunset when the shadows lengthen between the
dense tree canopy and the slow flow of the river.

The final part of the stage is an evocative walk along
the natural course of the river. The green reflections
of the water, the sudden flight of a heron and the
scent of wet grass make every step an invitation to
wonder. And so, almost without noticing, you reach
Goito, crossing the bridge over the Mincio.

Here, travellers can rest in the shade of the park,
among centuries-old trees and refreshing kiosks.

©®

e Castello di Volta Mantovana Perhaps built during
the Canossa era, it stands on the main ridge of
the village, witness to medieval events and noble
defences.

e Guerrieri Gonzaga Palace and Italian garden
A landscape and architectural gem: sculpted
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hedges, fragrant roses, the greenhouse-lemon
house and the harmonious layout of the avenues
offer a moment of beauty and rest.

* MUDRI - Diffused Museum of the Risorgimento
[tinerary of the Municipality of Volta Mantovana
“26-27 July 1848: night fighting in the town”.

e Church of the Madonnina di Mezza Campagna
An ancient rural church with frescoes dating from
between the 12th and 15th centuries, immersed in
the spirituality of the rural landscape.

* Remains of the medieval fortress of Goito
Once the centre of the Gonzaga power, today
a historical landmark integrated into the urban
fabric, near the church of San Pietro.

¢ Villa Moschini One of the most opulent
residences of the Gonzaga family, embellished
with frescoes, furnishings and a park populated
by exotic animals, today a reminder of lost
splendour.

* MUDRI - Diffused Museum of the Risorgimento
[tinerary of the Municipality of Goito “8 April 1848:
the Bersaglieri storm the bridge”.

*Villa Giraffa An eclectic example of architecture
between the 16th and 20th centuries, it became a
Capuchin monastery, overlooking the Mincio river
with elements inspired by Fancelli and perhaps
Romanian architecture.
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The stretch of road from Volta to Goito follows the
course of the Mincio, which widens into sinuous
meanders in this section. The natural environment
is extraordinarily rich: white willows, poplars, elms
and oak trees alternate with reeds and expanses
of rushes. Travellers move between aquatic and
agricultural landscapes, in a rare balance between
biodiversity and human activity.



Cavriana - Castellaro Via Postumia / Via Romea
Lagusello - Volta Germanica paths that
Mantovana variant intertwine with the Via

through hills, orchards and Carolingia, opening up wider
the lake at the heart of the possibilities for pilgrimage
most romantic village in the
Upper Mantua area
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The route crosses generous
lands, ideal for viticulture & R @y N
and the production ot o 2 i
of fine oils. The
mild climate

and calcareous
soils give life to
DOC and IGT
wines, while

olive and almond
trees grow wild
alongside the

fields. The trattorias
along the way offer
traditional Mantua
dishes, authentic flavours to
be savoured slowly.

This is a stage to be experienced with all the
senses. The rustling of the trees, the call of the
water birds, the wind blowing through the poplar
groves: every element becomes the voice of an
ancient and welcoming landscape. An invitation to
walk with respect, an open heart and curious eyes.

The Carolingian Way continues.
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